
LEGGE 15 dicembre 2023, n. 191  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, 

recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, 

a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili. – Stralcio in materia di sanzioni per 

violazioni relative a comunicazioni, registri e formulari per la gestione dei rifiuti 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  

  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Promulga 

  

la seguente legge: 

  

Art. 1 

  

 1. Il decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in materia economica e 

fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili, e' 

convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.  

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale.  

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli 

atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 

farla osservare come legge dello Stato.  

  

Data a Roma, addi' 15 dicembre 2023  

  

MATTARELLA  

  

Meloni, Presidente del Consiglio dei ministri  

  

Giorgetti, Ministro dell'economia e delle finanze  

  

Visto, il Guardasigilli: Nordio 

 



Allegato  

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 18 

OTTOBRE 2023, N. 145 

(***) 

Nel capo I, dopo l'articolo 8 sono aggiunti i seguenti: 

(***) 

Art. 8-quater (Disposizioni in materia di sanzioni per violazioni relative a comunicazioni, 

registri e formulari per la gestione dei rifiuti). –  

1. All'articolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 9 è inserito il 

seguente:  

 "9-bis. Le disposizioni di cui al comma 9 si applicano a tutte le violazioni commesse 

anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, 

per le quali non sia già intervenuta sentenza passata in giudicato".1 

 
1 Art. 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei 

registri obbligatori e dei formulari 

(***) 

9. Chi con un'azione od omissione viola diverse disposizioni di cui al presente articolo, ovvero commette più 

violazioni della stessa disposizione, soggiace alla sanzione amministrativa prevista per la violazione più grave, 

aumentata sino al doppio. La stessa sanzione si applica a chi con più azioni od omissioni, esecutive di un 

medesimo disegno, commette anche in tempi diversi più violazioni della stessa o di diverse disposizioni di cui 

al presente articolo. 

 


